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noftro inclito bcndLciitiiU 110 i'muritorc S. GEMINIANO. 
Spiegatoci di quello Ciro defiderio A giufto , fu accolto con egual 
prontezza, e tomento, d.ii nollri Signori Co ti Cerva tori , i quali 
diedero liibito tutte le dil'nofizioni per t adempimento di ella 
con quella decenza, e f.mm .l'alt , iht r.r.i.ik'vi' la congiuntura 
prefente, c la pubblica divozione. 
Tu adunque ftabilito un federine Triduo per li tre primi °iorni le- 
ttivi del corrente meli di Mary, io, nei y.j.lì rdhrTe efpolto alla 
venerazione dei Fedeli il nuracoblj Brm.gio del Santo Pao- 
TEfTOKE, col quale onni fera dopo le Litanie de' Santi, ed al- 
tre adattate Preci fi d'effe al Popola la Benedizione. E affinchè 
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GIULIANO 

DE' CONTI SABBATINI 

Per la Grecia di DIO, e MU Santa Sedi Appoftdka 

VESCOVO DI MODENA 

Prelato Domenico della Santità di Noftro Signore 

PAPA BENEDETTO XIV. 

Vtfitvo AJfiJIam d Sdii, Panificio, e diW intigni Prtp*Bt*ra 
dì San,*. Maria dilla Pempofii NMiu< &c, Prepari, 
Ciuciale, t perpeim Commendai aria. 



V 



Olendo Noi comprovare alla Nofìra dilettlflìma 1 
i nii.-Nlìiiiu knmiiuiti, onde l'abbiamo pia- 
nella Lettera l'.iilo!^ v^V.r.muì nukvnii 



implori 

Divina afliftenza col far ufo fenza minimo ritardo della grazia 
benignamente compartitaci dalla Santità di N. S. con fuo Breve 
Appoftolico dato in Roma li 17. del Mefc di Marzo di conce- 
dere Indulgenza Plenaria a chiunque vinteti la Chiefa Noftri 
Cattedrale nel giorno, in cui Noi celebreremo in Ella per la 
prima volta Pontificalmente la Mena Solenne . Ci lìamo ranto 
piìl confermati in quello Noftro fentimento da poiché non fenza 
tenerezza dell' animo Noftro abbiamo avuto il contento di vede- 
re concorrere nel medeDma le divote premute di quella piiflima 
Citta, che per rendere più efficaci le Noftre Preci all' Altiilìmo 
ha voluto unire le fue all' inclito Noftro Protettore SAN GÈ- 
MINIANO , il cui Padrocinio proviamo in ogni congiuntura cosi 
valido, è padcrolo. (tendiamo adunque noto ad ognuna come 
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nei tre figlienti furtivi giorni, Primo, Secondo, t Terso dell' 
imminente Meli di Maggio fi terra efpolla ndT Aliar Maggiore 
della Cattedrale t infigne Reliquia del BRACCIO del detto No- 
ftro Santo PROTETTORE , e fecondo il toniueto fi darà con 
Elfo ogni feri la Benedizione. L' ultimo giorno di detto Tri- 
duo celebreremo la Noltra primi Solenne Mena Pontificale , e 
daremo in fine di elfa la Noltra Pallorale Benedizione all' araa- 
tinimo Noltro Popolo , implorandogli da! Signore la grazia di 
parricipare copiofamente al teforo delle E cclefi artiche Indulgenze 
apertoci dalla benefica mano del Noltro Sommo , e Santo Pon- 

Efortiamo adunque tutti gli amatilEml Spirituali Figliuoli Noftri 
in Gesù Crillo di prepararti alla comunicazione di un tanto be- 
ne, col purgar 1' Anima propria, per mezzo della Sagramental 
Confelfione da ogni colpa, e da ogni pravo attacco, ed affetto 
al Peccato: palcerla, ed avvivarla col Sacramento Santiffimo 
del Corpo, e del Sangue del Redentore: fantiticare quelli ve- 
nerabili giorni, colf iltencrfi egualmente dall'opere vietate, che 
dall' ozio, da' giuochi, dalla rilalfattezza , e da tutto ciò, che 
potrebbe profanarli: frequentare i divini Uflìcj, e le Saarofante 
l'unzioni: porgere più allìdue, e più ferventi preghiere al Signo- 
re, unendo le proprie alle fame intenzioni del Capo vifibile del- 
la Chicfa, e a quelle della Chicli medefima :"implorare la pie- 
la dell' Alriflimo per la celfazione delle pubbliche, e delle pri- 
vate calamita, quando ciò Ila della fua gloria, e dello Spiritua- 
le Nollro Bene, e quando a Lui piaccia di continuare a farci 
pur anche lentire alcuno de' fuoi flagelli, fupplicarlo a darci un 
vero fpirito di criftiana ralfegnazione , col quale, cavando dalla 
tribulazione quello fpirituale profitto, per cui il Celelle Padre 
corregge, e gaftiga i Figliuoli che ama, ci meritiamo per una 
lincerà emendazione di noltra vita di effere liberati dal male. 

In quella guifa non ponendo ulìacolo dalla Noiìra parte all' inter- 
ceffione del Noltro gran Protettore, potremo Iperarne Tempre 
quegli effetti, che quella a Lui si divota Patria ha tante volte 
fperimentato. 

Preghiamo fingularmente tutti gli amatiffimì Spirituali Figliuoli No- 
ftri in 'teù Crifta ad invocare fopia di Noi medelimi 1' abbon- 
danza di quei particolari ajuti di Dio , dei quali f imbecillita 
A 3 No- 
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Noftra fi riconofce in tanta neceEcà; acciocché tuffiamo adem- 
pire al grande obbligo, che il Signore ci ha impollo, e fervire 
la Chieta da ' ' 



Lui confidataci 



1 maggior 



ne della (ila Santa Cattolica Fede, e a Salvazione etema delle 
Noftre Anime. 

A tutto il dilettiiTimo Nodro Popolo diamo la Noftra Paterna Be- 
nedizione, pregando il Signore Iddio, che 1' accompagni colla 
pienezza delle lue Divine Mifericordie . 

Data àsl Nojlro Pllngo Epifccptle qiujle £1 io. Aprilt 1743. 

GIULIANO VESQOVO DI MODENA. 



In vigore di un tale Editto ine» mi ite in la mattina del primo il Sa- 
ero Triduo con un concorfo non mai poicia interrotto d' innu- 
merabile Popolo, il quale ha ben lacco colludere in quello rilcon- 
tro pri mie ram etite la collante tua divozione al noftra gran San- 
to , e poli fallimenti della liia cor.ba] toitrczsa verlb un si 
degno Pallore, e l' interefle che giultamente fi prende nella pre- 
ziofa confervazione di Elfo , dalla cui favia , e dolce condotta 
ha ben fondamento di IperjtL- ciani pi : 'i o-n^ircunn vantaggio . 
Non ottante però, che li folte gii preveduta quella continua af- 
fluenza, non fi lafcià tutravolta d* intimare ancora per maggio- 
re edificazione, e decoro le Parrocchie tutte, le Compagnie Se- 
colari , e i Luoghi Pii a portarfi proce (rionalmente alla Cattedra- 
le nelle ore a cialcuna determinate : ed e flato uno fpettacolo 
tenero del pari, e grato il vedere per tutti i rre giorni andare 
— divo rifluii e Proceffioni accompagnare 



cimi lamina eli:iiip],iri:l! di abito, 

dell' uno, e dell' altro Sello , ognuno iollo ia ma i-arroeLiua , 
rifonando intanto 1' aria dei divoti lor Canti . Ma poi la fera 
all' ora della Benedizione non fi è potuto mirare lenza maravi- 
glia, e compunzione non foto piena affatto la Chìefa , ma pie- 
' Piazze corrifpondenci alle refpettive Porte della 



.Vedutati pettanto dal noftro Monfignor Vescovo una il pia, e si 
favorevole difpe-lìzione negli animi del prediletto fuo gregge. 
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ifferire più lungamente f occalìone d 
fargli godere lo Spirituale Teforo dell' Indulgenza Plenaria, che 
la Santità di noiìro Signore PArs Benedetto XIV. gli avev 
benignamente accordala per quel giorno, in cui la prima voli 
avelie Pontificalmente celebrato i Divini .Milli- rj . S;. :!-,■!: rinr 
que, che ciò feguiiìc- la mattina de' ;. corrente feda dell' Ir 
venzione della Santiflima Croce, facendo anche fperare 
tal congiuntura avrebbe fatto fentire al 
Re la 



Greg- 

< : :.i più ferie' mutamente. riuf:.(Te una tale 



r.atio contenti. Molte ore puma fi mandarono ad occupare i 

all' imawnlàT-Me, :he "'aVrt mn^Jaio .^TnVatn avariti 
le oie 14., quand.i li diede prnupio alla lacca Funzione, era 
-ia coi. pieno, che per nelfuna pine potea Biffarti, e fu necel- 
lano prevalerli di Guardie, per impedir; il diforduie particolar- 
mente intorno al Pr.-.jnei ^ m re , dove celebrofl! la gran 
Meda con fcelta Mufica , e co'la magare efatteaza delle fa.re 
(.lMiw.i- :„ta el i pi'p t.l.r; jiiii: grami , e ni^de. 

ftia, di cui quello i l-.iT'pla.illi.r a Capitolo, e Clero di.la Catte- 
diale volle dare il pumi faggio al nuoiu Prelato. 
Sul ttrmi.'.ar della Me!u , pri ma dr dare al Po,. .1" li fna Benedi- 
aione , fcele Magnate di l' A.-are , e fattofi alla Ringhiera 
del Presbiterio fuperiore coli' aMenza de' lette Diaconi , parati 
fecondo il rito, de' Signori Canonici , e di tutto il Clero , che 
lo circondavano d* intorno, in un' aria piena di giubbilo , e di 
dolcezza, e con quello fpirito, ed energìa, che è irata Tempre 
fua propria in limili congiunture, reciti- la feguente eloquentifu- 
ma Omelia, la quale a comune conlolazione, c irruzione li è 
filmaio bene di render pubblica da chi 1' ha ottenuta dalla be- 
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OMELIA 

AL CLERO, E POPOLO MODENESE 

DETTA 
NELLA CATTEDRALE DI MODENA 
Trima di dare la Benedizione nella AffJ/W 
'Pontificale il dì J. di Maggio 1745. 

j^i^^S miei, ai quali tante altre volte ho par- 
lato in quefto Tempio medefimo, come Miniftro 
della Divina Parola per autorità , e miflìone di uno 
de' miei più fanti, e più rifpettabili Anteceflori , e 
ai quali parlo or come Padre per proprio ufficio: 
Filiali mei , rjuos kerum parturìo : mio caro Popolo , GaI,t - 
mia dilettiflìma Greggia: Figlj ( io porto ben va- *'' 9 ' 
lermi con verità della iteffa frafe teneriffima di San 
Paolo ) Figlj , vifeera mia, io vi Veggo, io vi par- P hii>. 
lo, io fon fra voi, e voi vedete, e ascoltate il vo- 
Uro Padre, il voftro Paitore, il voftro Sacerdote , il 
voflro Vefcovo. 

Ah la prima volta che io fcendo da cotefto Sa- 
grato Altare dopo d' avervi offerta per voi , e con 
Voi 1' Eterna Vittima di propiiiazione , e di pace , 
e nel!' atto di rivolgermi la prima volta a chiamare 
fopra le anime voftre la Divina Benedizione, potè- 
A 5 va io 
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va io trattenermi dal far fentire agli amati miei Fi- 
glj la voce, qualche ella fiali, del loro Padre? 

Quefta è ben' una di quelle occafioni, nelle qua- 
li, come diceva il Gran Pontefice S. Leone, non è 
libero al Sacerdote di fottrarre al fuo Popolo JVi- 
mtwh officìttm , e noi abbiamo nell' Ecclefiallica Ilio- 
ria troppo autorevoli elempli di Santi, e infigni Pa- 
llori, i quali nello afcendcr le loro Cattedre, apriro- 
no il loro cuore alla fpiritual loro Greggia, inftruen- 
«dola de' principali Dogmi della noliia Santiflìma 
Religione , e ben foventc di quelli , che potevano 
più influire all' adempimento de' vicendevoli rifpet- 
tivi doveri del Popolo, e del Pallore. 

Ah ! per quanto noi fiam pur troppo lontani 
dallo fpirito di quei primi beatimmi tempi di Santa 
Chiefa, Andiamoci, fedeli miei, ti' imitarli almeno 
in qualche parte , come polliamo , e per la prima 
volta che ci troviamo adunati davanti all' Aitar del 
Signore , rammentiamoci Ica mb i evo I mente come deb- 
biarci voi ed io riguardarci , per riguardarci con vi- 
cendevole utile delle noflre anime, e fecondo le ve- 
re intenzioni di Gesù Crifto. Voi ricevete dalla 
mano di Dio un nuovo Vefcovo : io dalla fletta ma- 
no ricevo un Popolo di Fedeli. Non è di lieve 
importanza per me il ricordare a me fteflo , con qua- 
le fpirito io debba aflumere il grado di voftro Pa- 
dre , e Pallore : ne di lieve importanza è per voi , 
come udrete, il richiamare in quella occafione alla 
vo lira memoria le ammirabili difpofizioni del Signor 
Nofìro per l' eterno ftabilimento della fua Chieià nel- 
la Santità , e nella Fede . Incominciamo da quello. 
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Vi è egli ma! avvenuto di fentirvi fpiegar di 
propolito ciò, che fia veramente nella fua Iiìituzio- 
ne, e nel fuo fuftanziale carattere l'Epìfcopato Cri- 
fliano ? Io voglio infegnarvelo brevemente accioc- 
ché non perdiate un merito , che potete acquiltarvi 
fapendolo. 

Era già arrivata la felice pienezza del tempo , 
e difcefo ì' Eterno Verbo dal fen del Padre, aveva 
dato principio alla fiia ammirabile Predicazione, e 
giunto al fuo termine il Regno gtave, e fervile 
delia Sinagoga, fpuntava già full' Ebraifmo del pa- 
ri, che fui Gcntilefimo la nuova, e foave domina- 
zione della Carità, e della Grazia. 

L' amabile Redentore, là fulla collina di Si- 
chem affìfo preffo la fontana memorabile di Giacob- 
be , aveva pronunziato , che da quello fteffo momen- 
to il culto del vero Iddio non farebbe flato più ri- 
fletto al Tempio di Gerufalemme nè regolato dalle 
ofl'ervanze legali, ma che flefofi trionfalmente per T 
univerfo, e fciolto dalla fervitù della Lettera, e del- 
la Figura , avrebbe dato all' eterno fuo Padre degli 
Adoratori, i quali avrebbero faputo c crederlo e 
Venerarlo in ifpìrito , e verità . 

Volto quindi agli Appofioli, nei quali aveva 
già incominciato a fondate , e congregar la fua Chie- 
fa , additò loro la bella pianura , che di colà fi ve- 
deva , e in effa i campi ricoperti di fpighe già ma- 
ture alla falce, e fpiegò loro affai chiaro, come ab- 
biamo da S. Cirillo, la prima idea dell' Apposola- 
to, in vigor del quale erano deftinati a raccorre dai 
Popoli di tutta la Terra il frutto , che egli feminava 
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attualmente eolla fua Divina Predicazione, e che fi 
preparava a fecondare, e ad eternar fra non molto 
col proprio Sangue . 

Compie fucceifivamenre il Salvator noftro la 
grand' opera della Redenzione , per cui era venuto 
dal Cielo, colla tormentoia fua Morte, e colla fua 
gloriofa Refurrezione . 

Chiama gli Appoftoli fui monte della Gallilea : 
fi moilra loro vivo , vero , gloriofo : e pattata ora- 
mai la ftagione delle Parabole : andate ( dice loro 

■ Melatamente ) e in virtù di qnclf interminaro pote- 
re , che io ho dal mio Padre fovra il Cielo , e la 
Terra, predicate il mio Vangelo a tutte !e Creatu- 
re, e amminiiVate loro il Battefìrao nel nome del 
Padre , dd Figliuolo , e dello Spìrito Santo : Quanto 
agli altri Arricolì della mia Fede , e alle predizio- 
ni deUa'TBTà Eegge", e a fritte quelle Utituiioni , e 
ritirine, colle quali ho fondata, ecolle quali (ape- 
te, che io voglio, che fi munifea, fi ftabilifca, e 
fi adorni la Chiefà, che io mi fono acquiflata col 
Sangue mio , tutte a voi le confegno pet eredita, e 
in depofito : A voi toccherà, come a Teflimonj 
ifpirati , e fedeli , di manifeftare a tutti gli Uomini 
la rivelazione, che a Voi ne ho fatta, e ammaccar- 
li , e diriggerii , affinchè pura , ed intatta fe ne man- 
tenga la verità, e 1' oflervacza.- Data eft inibì emnis 
potejìas ìo Cielo-, & in Terra: Menta ergo docete omnes 
Gmtes: praticate Evangelium ornai Creatura, bapti- 

. xantti cos in nomine "Patri* , & Filli , & Spiritai 
Sancii , d<xentet eoi fervare omnia aua/rmgue mandai 
vi vobis . 

Ma 
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Ma perché 1* adempiriiènto d' una coramif- 
orie si eccelf» , non era opera da uominifoli , ì 
auall fono (oggetti ad errare: io fteflo (continui 
il Redentore) io fteflo farò con voi, con voi info- 
gnando, con voi amminiftrando i miei Sagra men- 
ti, con voi rivelando, dichiarando, ftabilendo le 
inie Tradizioni: quxcumqut mandavi voè'u , c vi 
farò fenza inrerrom pi mento lino alla confumazione 
dei Secoli , affinchè , o Pietro , non manchi mai la 
tua fede , la quale ha da eflère la colonna , e là 
lìcurezza della verità, e affinchè mai le porte dell* 
Inferno non prevagliano contro I' eterno Edificio , 
della mia Chiefa , e duri immutabilmente nel Ca- 
po , c nel Corpo de' fuoi primarj Pallori ferma , 
immancabile, ed infallibile per la mia perpetua af- 
fluenza la vera Fede; Et ecce ego vabfrum \um omni- m«i, 
bus d'tebus ufijtie ad lùtifatnmationem [acuii . 

Con quello, fedeli miei, rellò dichiarato, che 
Gesù Crino lafciava a' fuoi Appofloli tutto intero 
il depolìto della Divina fua Fede : che eflì dove- 
vano elfeme i Maeflri, i Promulgatoti, e gì' Inter- 
preti , e che , lui con elfi i n ce fTan temente operando 
e intignando, immuni per necefsaria confeguenza 
farebbero citi Ibti da ogni benché minima ombra 
d' errore . 

Ma fe i Santi Appofloli non erano , come in 
realtà non lo furono, deftinati, e riferbari a vive- 
re , a battezzare , e a infegnare per tutta la data- 
zione della Chiefa fu quella terra; e fe Gesù Cri- 
fto altro termine non prefcriffe a quella fua grande 
parola, fe non quel formidabile iltàntej in cui que- 
A 7 ilo 
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Ho noftro tempo andrà a confonderli nel fcrio im- 
menfo dell' eternità; per chi altri adunque fa da 
ini preparata allora, e fidata quella perpetua a(Ti- 
flenza, che egli medefimo s impegnò di ditteode- 
re tanto di là dalla vita di coloro , ai quali attuai- 
mante la prometteva ? 

Senza dubbio , fedeli miei , per g!' immediati 
legitimì Succe&ori dei medefimi Santi Appoltoli. 

Primieramente pel Capo vifibile della fua Chie- 
fa, il quale con una ferie non mai interrotta, nè da 
poter mai interromperfi , doveva fuccedere non me- 
no alla dignità fuprema, che alle fpezialilfime prò- 
rogative de! Principe degli Appoftoli . Su quello, 
come fu Pietra fondamentale, aveva il Maelf.ro Di- 
vino appoggiata la fabbrica della fuaChiefa: a que- 
llo aveva confegnato le Chiavi della Terra , e del 
Cielo, e in efse un autorità degna di e&ere una par- 
ticipazione di quella illimitata, e totale, che a lui 
medeiìmo dato aveva il Divino fuo Padre : in cfso 
aveva Inabilito un principio sì immancabile d' intel- 
ligenza, e una rettitudine si Infallibile di giudizio, 
che nelle augulle funzioni del fupremo fuo Sacer- 
dozio , nè cola potefte da lui condannarti giammai, 
la quale non meritafse d' efsere condannata nel Cie- 
lo, nè cofa approvarli, cui l' approvazione ftefsa del 
Cielo mancar potefse- 

Stefefi allo flefso tempo la gran Promefsa della 
Divina eterna affillenza a tutto il Corpo dei Cat- 
tolici Vefcovi , i quali , come efprcfsamente abbia- 
mo negli Atti Appollolici, efsen do flati dagli Ap- 
poltoli ftefli collituiti , e ordinati a reggere dopo 
loro 



Digitized by Google 



fioro -£ciUjìi0 Bfi , Eredi' perciò efser doveva no;, i e 
furono di quglla gloriofa miffioBe, che quei primi 
Santiilìmi Padri dei Criflianefimo avevano ricevuta 
immediatamente dal Redentore ■ . 
„\ i Erana elfi Itati ciafeheduno da se , e tutti in- 
fieme immobilmente confermati nella graziai della 
.verità,, e colla venuta rdel Divino Paraclito adem- 
piuta fi era in loro la predizione del Profeta Ifai* 
coli' efsere flati ripieni dello fpirito della Sapienza, 
e dell' Intelletto, dello fpirito del. Conlìglio, e del- 
la Fortezza, dello fpirito della Scienza;, i e dell» 
Pieià , come, conveniva ai primi fondatori del nuo- 
vo Regno di Gesìi Crifio ,. i quali dovevano, pro- 
mulgare ali-' UDiverfo le celefli Rivelazioni, e afsa- 
rirle, e confermarle colie dottrine , colla teftimo- 
pianza, e coi fegni. 

In quella mirabil guifa, propagato già. da loro 
efsendofi colla Predicazione, co' prodigj , e col fan- 
£ue I' impero del nuovo Tefiamento, quel bel do- 
no d' immancabile verità, che era, di ciafehedu- 
no di loro , pafsò continuandofi nel Tutto dei loro 
Cattolici Succefsori , e pofeiacche non -era più nece& 
fario , che perfeveratse il gran privilegio alla ììefsa, 
maniera in ciafeuno, fi eternò nel Capo, e ii traf 
fufe in tutto il Corpo dell' Appoftolico Epìfcopato 
per durarvi, giuda 1' oracolo dell' Eterno Figlino! 
di Dio , fino alla confumazione dei Secoli, e intat- 
to mantenervi , e lincerò U depofito iàgrofanto del- 
la fua Fede,,. , | . ." - . 

Nulla mette: più in chiaro -quello importanti Ai- 
mo articolo di nollra.Fcde> quanto la tenera, e fu- 
• ;: i ; blime 
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blime Orazione fatta dal Signor ^o(W all' 'Eternò 
fuo Genitore dopo X ultima Cena, e riportataci da 
S. Giovanni nel capo dictafcttefimo del fuo Vangelo. 
Padre amorofo , che fi fentiva già prcfso a morte , 
■e lì vedeva per 1' ultima volta attorniato dalla fila 
cara famiglia, dopo aver loro lafciato nel DivinilE- 
mo Sagramento quel si grande, e si prodìgiofo Pe- 
gno dell' amor fuo j dopo aver dato loro gli ultimi 
fuoi ricordi , e ad elfi distribuita 1' eredità, che per 
fallite dell' uman Genere feco aveva portata nel mon- 
eto , leva i beati Tuoi occhj verlo del Cielo , e lafcian- 
do trafparire fui benedetto fuo volto un raggio di 
tjuell' union fufìanzìale , per cui è una fteflà cofa col 
Divino fuo Padre : Padre fanto (egli dice ) io ho 
manifeftato il voftro gran Nome a quefti uomini tra- 
fcelti da^_EUtto il Mondo, e da voi fteifo a me dati 
jom. per mìei Dilòepoli: Manìfefiavi Tiomea tuut» borni- 
■7- 6 - tiibus^ quos dediti mibi de Mando. Ad e (fi ho pre- 
dicata la voftra Fede, ed eglino vi fi fon fottomef- 
Jdjh. fi : V erba qua dedifii mibi , dedi eìs , & ipfi accepe- 
' 7 ' B ' r/ittf. Ora io parto da quefta Terra per ritornarme- 
ne al voftro iena ed effi rimangon nel Mondo: 
Jo^. jam tiori fam in Mando , & ti in Mando 
' 7 '"' font, & ego ad te venia . Stabilitegli , o mio gran 
Join Padre, nella verità delle Divine voflre parole: fan. 
17. 17! Bifica eos in vertente, fermo tuus verìtas efl. In quel- 
la guifa , che voi fpedifte me Unigenito voftro nel 
Mondo per piantarvi la voftra Fede , per confegnar- 
la a. quefti Uomini , e ritornarmene a voi ; nella (tef- 
lon, forma io fpedifco loro nel Mondo : ficai tu r»i 
17,18, mififti iti Miaidum, (jf ego mi/i tot in Mfmdttm. Non 
fu li- 
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fu limitata agli anni di queffa temporale mia vita la 
difpenfazione benefica delle voi tre fempiterae miferi- 
cordie: non fia riftretta al vivere, e agli anni di 
quelli miei primi feguaci la ficureiza della volita , 
e della mia divina affiflenza . Patti il fingular pri- 
vilegio con una perpetua interminabile continuazio- 
ne ila eflì nei loro lucceflori , come è pattato da 
me medefimo in loro : "N-on prò eis sutem rogo tari- y, jn _ 
tùm , {ed & prò ih , qui ereditari font per verbam eo- '7- lc - 
rum ìn me . Io in pedona non ho fin qui rivelato 
i fublimi voflri Mifterj , che a quelli mìei pochi Fe- 
deli: Ego cìaritatem, quam dedifti mibi , dedi eis. I* 
Da qui avanti, quello, che ho fatto con erti per me ' 7 '"' 
medefimo , lo farò pel lor Mitiiftero con tutto quant' 
è 1' univerfo, e lo continuerò alla mia Chiefa,fen- 
za che mai fia riftretto né a Perfone, né a tempi , 
e (enza che mai più celiar porta , o difcontinuarfi 
un momento per tutto il lunghiffimo indeterminato 
tempo avvenire: Et «otum feci eis nomea tuum, .& te" 1 - 
notum faeiam . 

Ed ecco , Fedeli miei , come quella fieflà ama- 
bile beata Bocca , la quale doveva farci la gran pro- 
meifa dopo la fila trionfale Refurrczionc , la pre- 
venne, la fpiegò, la predifle prima della fua morte ; 

Oh noftra eterna fu ftanzial illima confolazione ! 
Oh noi mille volte felici ! Dio , il mifericordio- 
fiifitno noftro Iddio r fondò per noi un' afiio di 
falvazione nella fua Chiefa : non conrento d' ave- 
re di propria mano gettati i primi femi del fuo 
divino Evangelio: non pago d' avergli inaffiati, 
prima co'fuoi fudori , e poi con tutto il preziofo fuo 
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Sangue : non ballandogli d' averli per trenratre Anni 
fomentati, fecondati, avvivati col raggio onnipo- 
tente degli ftelE occhi fuoi , lino a tanto che 
fpuntati non furono dal terreno a fperanzadi ricca 
mefle , degna d' cfTere un di ripofìa m borreum Da- 
mini, promife di reftare Egli medefimo in compa- 
gnia,. non blamente di que' primi Santilfimi Col- 
tivatori , ma di tutti ben anche coloro , i quali 
legitimamentc iuccedeflero nella itefla cura, ed 
amm ini (trazione del prediletto fuo mi/lieo campo, 
finché tutta intera la militante fua Gliela, non 
fora pallata allo fiato di trionfante nel Paradifo. 

Dopo tutto quello, Fedeli miei , comprendete 
voi bene il fenrimcnto, che aver debbe un vero 
Crifiiano dell' Epifcopato Cattolico? 

Comprendere voi bene come penfar dobbiate 
à' una Dignità, la quale Inilituita da Gesù Crifto, 
e da Lui conferita agli Appoftoli, paffa Tenia in- 
terrompimento pel corfo già di diciotto fecoli nella 
fucceffione coftante de' Pontefici Sovrani , e dei 
Vefcovi per tutte proporzionatamente le Gliele del 
Cri ftiane lìmo, la (Iella fempre , e colle flefliffime 
Pferogative , e rinafee per cosi dir per voi pure, 
e fi ripiglia attualmente in quefto benché fi im- 
meritevol foggetto, che ora vi parla? 

Comprendete voi come accoglier dobbiate 
quelle acque falutari di eterna vita , ie quali a voi 
fi trafmettono per tai canali, che tengono si d'ap- 
prefib alla fovrana loro Sorgente? 

Le dottrine degli elemplari voftri Parrochi, 
ì dogmi, e gli infegnamenti de' voftri zelanti 
Pre- 
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Predicatori, le ammonizioni, e le aflòlazioni me- 
defime de' vòftri ottimi ConfefTori, Miniftri tutti, 
e cooperatori si nece£Farj,e si utili dell' Ordin no- 
Uro, le avete voi mai riguardate, ricevute, e vene- 
rate come una derivazione dell' Epifcopato Appo- 
soliceli quale, rimontandoli da noi verfo il fuoec- 
cellò principio, termina in Gesù Cri Ito medefimo? 

Nel ringraziare, che certamente voi fate ogni 
giorno il Signore d' avervi fatto nafeer nel grem- 
bo della Santa Cattolica Romana Chiefa, I' ave- 
te voi mai ringraziato d' avetvi ftabilita non fola- 
mente nel vifibii fuo Capo, che tener doveva le 
fue veci , e il fuo luogo ; ma ne' Succeflbri anco- 
ra de' fuoi Appoftoli la verità in guifa tale, che, 
merce la fua attuale continua affiftenza , non ha ora 
men ficura,e men certa di quel, che folle allorché 
vegliava Egli medefimo fopra di efla in perfona 
fu quella rerra? Mio Dìo! C^ial gran beneficio é 
mai quefto per le noftre Anime ! E quanto mai 
merita le noftre più aflidue , e più divore medita- 
zioni , e tutta la noftra più religiofa ricono (cerna ! 

Se non che, cari amatiUìmi Fedeli miei, 3 
quale oggetto credete voi veramente, che io abbia 
voluto , appunto la prima volta che ho la confo- 
lazione di parlare al mio Popolo, darvi un'imma- 
gine sì fublime, si fpirituale, sì fama del Caratte- 
re, che mi rivefte, e del Miniflera, che Dio per 
mezzo del Santifllmo fuo Vicario mi ha commef- 
fo qui fra Voi , e per Voi? Per raccomandarvi 
per avventura il volìro nuovo Vefco'vo ? Per im- 
primervi forfè nel!' animo fui bel principio una 
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forte mafllma di rifpetfoi di dipendenza, di fom- 
miflìone , la quale afficuri , e rilevi f efercizio di 
quella autorità, che è piacciuto al Signore di de- 
pofitare in mia mano ? 

Ah fpogliatemi fubito quello fagro venerando 
Nome ili Vefcovo , fpogliaremelo da qualunque 
elìrania idea, che altri potefle avergli adattata, 
d' impero, di predominio , di fuperiorità, d' alterezza - 
No , miei cari Figi) : io non ho afliinto fopra dì 
Voi un comando, ma un miniltero. Padre, e 
Pallore, come Dio mi ha coftituito, delle Anime 
voltre , io non capifeo d' aver altra autorità fo- 
pra la mia preziofa Famiglia, e fopra la diletta 
mia Greggia, fe non fe quella d' educarla, di pa- 
rerla , di difenderla , di curarla , in una parola 
alfin, di fcrvirla, e di eflèr fra Voi, qual fi pre- 
giava San Paolo d' edere fra Tuoi amati Teiraloni- 
cefi, fra quali nmn' altra cofa voleva che il di- 
lli nguelTe , fuorché la tenera follecitudine, che, a 
fomìglianza di amorofa Nutrice , aveva di quei 
nuovi Fedeli : faMì famas ( diceva ) parvuii in 
medio vejlruiiy tamquam fi nutrix foveat FMos fuos. 

E come potrei io penfare altrimenti dopo a- 
ver letto tante volte nell* Evangelio, in qual gui- 
fa penfaflè , e parlane della fua propria Miniane 
il fupremo Principe de' Paftori 1' eterno Figliuol 
di Dio ? Allorché nell' atto di fondare il Regno 
fempiterno della fua Chiefa, fcelfe un carattere dì 
Governo tutto diverfo da quello dei Principati del 
c _ fecolo 2Jf£« Gentium Jaminaatar eorum .... voi M- 
5. tem ito» fic : e nell' atto- che fentìva depolìtata in 
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fue mani 1' onnipotenza tutta del tuo gran Padre: 
fcieni quia omnia dedil ti Pater in manus; non veni., jai^ 
( diceva ) mìnifirarì , jed minìftrare , e lo compro- ' J - J - 
vava allo fteflo tempo coi fatti, cingendoli il lino 
da fe medefimo ai fianchi, verfando t' acqua da 
fe medeiìmo nella conca, e {tendendo le fteile di- 
vine fue mani a lavare i piedi de' fuoi Appoftoli. 

E quale altra idea , dopo un efempio sì me- 
morando, potevano avere gli ftefl! Apposoli di 
quel fublimiflìmo Epifcopato, che ricevano dalla ma- 
no medefima del Signore? "Patite (cosi ci lafcio 
ferino nella prima fua Epiffola i! Capo non meno 
della noflra Gerarchia, che di tutta quanta laChiefa, 
S. Pietro )Pafrile qui vobis eft gregeia Dei ....nequeut 
dominantes in Cleris ,fed forma facìi gregit ex animo . ^ 

E quale altra idea credete voi che io voglia, 
che ne abbiate per quella parte voi ftefiì? Oh eh' 
io non voglio, o Corinti, ( fcriveva coli' ufato fuo 
franco difinterefse S. Paolo ) io non voglio che la 
voftra divozione , o il voff.ro affètto inventino per 
me dei nomi di magnificenza , e di gloria : Sic nos 
exifitmt homo, ut nitofires Cbrifii, & Jifpenfatore! ,.Co,. 
Mifitriortm Dei; e perchè non penfaflero mai che + 1- 
per quello fteffóMiniftero che fi attribuiva, volefle 
metterfi in poflefTo di qualche infìgne ftraordinaria 
prerogativaj ne fpiegò poco dopo le principali fun- 
zioni, le quali furono da lui coftituite in foftanza nel 
parricipate a tutte le tribulazioni del proprio Greg- 
ge di qualunque forta efse foflero, e nei renderne 
agli altri t' incarico men pefante, prendendone con 
dolcezza» e con vifeere di fincerimma carità fopra 
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i.Or. di sé medcfimo la maggior parte : Exbibeamui me{- 
metipfos firnt minijlros Dei in multa patìentìa , in tri- 

*■ balationibtis , in neceftitatibus , in anguftiìs injaa- 

■vitate , in (baritine non fiBa . 

E in verità, mìei Fedeli, quai che effe fieno 
le prerogative di quella mia dignità, di chi fono eJ. 
leno veramente ? 

E' mio per avventura I' Epifcopato ? E' mia 
quella dignità , che mi adorna ? E' mia quell' autori- 
tà che a Dio è piacciuro di confidarmi? 

Oh! miei cari Figlj , ma fe non fon più mio 

„. io medelìmo: Omnis Pontifex aSumptus. prò bomini- 
bus conftituitur, e chi noi fa? 

Si era introdotto tra i novelli Criftiani di Co- 
rinto un ceno linguaggio, che dìlpiaceva pur tanto 
all' Apposolo. I convcrtiti da lui dicevano: noi 
Cam di Paolo, e iimilmciKe, noi lìam di Pietro, noi 
lìam d' Apollo, quei che erano venuti alla fede per 
la predicanone del Principe degli Appolìoli, e del 
Difcepolo. Che modo di penfare, e di parlare è 
cotefto? ( gridava Tantamente irritato il grande Ap- 
posolo ) e Pietro, e Paolo, e Apollo, e quanto vi 
e che abbia rapporto alla loro predicazione, tutto è 
voftro , o Corinti, e voi non fiere, a penfar dritta- 
mente, fe non di Crino; e noi rutti non fiamo che 
fuoi miniftri, c non lofiam, che per voi: Omnia 

..cor. enim veftra funi , five Taulus, fivi Apollo, fine Ca- 

3 '"' pbas miniftri rjus , cui crcdidijìis omnia 

Riguardiamoci adunque, Fedeli miei, e rice- 
viamoci oggi per fempre tambievolmente per quel- 
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li , che Dio fletto ha voluto , e preordinato che fia- 
mo gli uni per gli altri. Dio a voi mi ha dato per 
Padre ; Dio fteflb voi a me ha dati per Figlj . 

Quali debbano eflère i defiderj , i fentimenti, 
le difpofìzioni dell' animo mio per voi, me lo infe- 
gnò il gran Dottor delle Genti, fpiegando [* ìntimo 
del fuo cuore ai Cuoi amati The da lotticeli : ita defi- 
derantes vos, cupidè volebamus tradire vobìi nonfolùm tm 
Evangelium Dei , fed etìam animus nojlriis, quoniam ^ 
tariffimi nobis fafti efiis . Quale corrifpondenza deb- 
ba un buon Popolo allo fpiritual fuo Pallore , lo ab- 
biamo nella terza Lettera Canonica di S.Giovanni, 
11 maggior contento ( diceva ) che polla da' cari Fi- 
gliuoli miei dannili in quella vita , e di vederli cam- 
minar dritti, e fermi nella verità i Majoretti horum 
non habeo gratiam , quam ut audiam fi/ios meos in ve- J " n - 
rifate ambulare . E con ragione; imperciocché, Fe- 
deli miei arnatiffimi, qual cofa potrebbe d ella re n eli' 
anima mia un' efultaiione fi viva, quanto il ravvi- 
fare, che accolte fedelmente nel voiìro fpirito que- 
lle fantilTìme verità capitali, produceflèro in voi de- 
gli effetti limili a quelli, per li quali, trafportato dal 
latito giubilo, fclamava proflrato avanti a Dio, e - 
rivolto nel tempo Ite fio a fuoi Crilliani di Teffalo- 
tlica il grande Appollolo i Grattai agimus Dea fine ,. 
inferminone , quoniam cum accepìjfetis a nobis verbura Tbea; 
auditus Dei , aecepiftis ilìud-, non ut verhum bominum, 
(ed ficai efi vere , verbum Dei . 

Affuefarete in tal guifa il pio, e relìgiofo fpiri- 
to voflro a rendere a Dio quello sì dovuto, e sì me- 
ritorio atto di religione di riguardare ncll' Epifco- 
pat 
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pai voffra Cattedra un pegno dell' afllftenza prefen-- 
te , e continua di Gesù Criflo alla particolar voftra 
Chiefa, rulla inferiore a quella, che egli promife, 
e che pretta a quelle di tutta la Chiefa Cattolica 
tinivcrfale : 

A riguardare ne' voftri Vefcovi , non già la Per- 
fona ( oh Signore! ma e che potrefte voi trovare di 
corrifpondente alla lanuta , e fublimkà del mio gra- 
do nella tollerabile perTona mia ? ) ma quella ecceU 

s. ito fa Appoflolica fucceflione , eujus ttìam dignità' in 

in™ n '' indigno H/trede non deficit? 

fonia 1 "" ^ r 'g uart ' are ne ' voftri Parrochi , e in tutti gli 
&x. altri Amminiftratori della Divina parola, e de'Sa- 
gramentì quella porzione , che in efli pure difeende, 
dalla kgitima Mifìionc Appoftolica. 

É vi aifuefarete per un feguito naturale di 
'ja^fle' non meri fere, che pie perlìiafioni , ad acco- 
llarvi ai Sagri Altari nel tempo del Divin Sagrifi- 
zio, alle CKiefe per gli Ufficj Divini, ai Pulpiti 
per la divina Predicazione , ai Tribunali di Peni- 
tenza per !a Sagramental Confeffione, alla Menfa 
Eucarifiica per parti ci pare al Corpo, ed al Sangue 
del Redentore ; alla celebrazione in fomma di tuf 
' ti , qua! che fi fieno , gli Ecclelìaftici Sagramenti , 
con un fentimcnto di Fede, Tempre più efficace, e 
più vivo, per cui rammentando fovente quelle bea- 
Hnt te parole del Signor noftro : Ecce ego voiifeam far* 
> ' l ■' a ■ omnibut dieèai, ufque ad confumi tionem facceli, di- 
rete religiofamente, e veramente a voi fleflì: vien 
dunque da Dio, quanto odo, quanto veggo, e 
quanto mi fipreferive in tutti gli atti dell' augufta 
mia 
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mìa religione ? SI da Dio . Gesù Crifto è che par- 
la: Gesù Grillo, che afcolta 1' umile, e contrita con- 
feflione delle mie colpe , e che di foa man le profcio- 
glie: Gesù Criflo, che mi dà in cibo sé Setto: 
Gesù Crifto, che mi fi moftra in tutte le Sagre Fun- 
zioni dell' ecclefiaftica liturgia, e ajutando il mio 
fpirito fin per la via de' miei fenfi, commuove , e at- 
trae tutta la divozione dell' anima mia, anche col- 
le efteriori decenze de' fuoi fagrati Mitlerj. 

Oh , Figi} miei , fe quelle mie prime parole 
aveifero dallo Spirito Santo la graiia di eccitarvi, 
a far fovente tra voi quelle fante rifleflioni di reli- 
gione, e di verità , io fon ben iicuro , che tanto per 
mifericordia di Dio ballerebbe per fare dell'' amato 
mio Popolo un efempio a tutti gli altri di difcipli- 
na, e di fantità. 

Eterno Padre, deh per quella grande voftra 
mi feri cardia, per cui mandarle 1 unica noftra falute 
nel Mondo, col divino voftro Unigenito, accettate 
i meriti infiniti del mediatore, che nuovamente ora 
vi offro per tutto quello fedel voflro Popolo , come 
avete certamente accettata li vittima a voi si cara , 
che vi abbiamo pur ora offerto fui fagro Altare : Tui jo». 
erant, & mibi tot dediti. Vatir fan8e s ferva fai in 
nomine tuo : fanZli fica eos in veritaie. Volgete i pietofi 
occhi voftri alle facre ceneri del nollro gran Protet- 
tore , fopra le quali vi è così grato, che celebriamo 
i fagrofanti voftri Mifterj : piacciavi che Egli interce- 
da Tempre per noi, e che per noi vi prefenti ne' pro- 
pri meriti i' effetto, ed il (rutto del divin Sangue 
del voftro Figlio ; e che ravvivandoli fempre mag- 
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giorraente in noi quella Fede, che egli fparfe col- 
le fue fante parole , e accreditò colla lua benedetta 
convezione , e con fi mio coi legni de' fuoi ftupendi 
miracoli, ci ricono feia te Voi tanto per fuoi degni Fi- 
gliuoli, quanto avete fempre voluto, che lo fperi- 
mentiamo in tutte le necelGtà noflre amorofìlììmo 
Padre. 

Etemo Verbo, che già rivendente di quella 
beata luce, in cui andavate ad entrare colla trionfa- 
le voftra Afcenlìone , levafte al Cielo colà in Bet- 
tania le mani glorificate , e ftendendole fu i voftri 
Appoftoli, benedicefte in quei primi fantifiìmi voftri 
Figlj tutta !' avventutata for dipendenza , avvivate 
in quello momento i! mio fpirito, foftenete il mio 
braccio, prepatate il mio Popolo, accompagnate, e 
confermate dal Cielo quella prima Benedizione , 
che in virtù dell' eterna autorità voftra io fon per da- 
re a quefti , che fon prefenti, e a tutti gli altri , do- 
vunque fieno, miei fpirituali predilettili; mi Figlj; 
fpargete fulle anima loro quel religiofo cclefte gau- 
dio , di cui innondale allora il cuore de' voftri Ap- 
poftoli, e fate fentir loro anche con quello la verità, 
e 1 efficacia della perpetua divina voftra prefenza. 



Chiunque ha qualche tintura, benché leggiera , e mediocre dell» 
vera eloquenza E edefì attica , potrà agevolmente giudicare del 
p-cci.i il; (indio K.ii'ior.j mento, si bene adattato alle circoltan- 
ze.dclli l'etfcna, del tempo, e del luogo. Ma nell'uno, li non 
chi ebbe la forte di trovarli preienre , porri mai comprendere 
uè la gravili irniente, e la dolceaa fomma, con cui fu pronun- 
ziato, 
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